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La scuola va male? 
E allora diamo 

la colpa agli «estranei» 
CATANZARO — Come la 
r ipe t i / ione di un vecchio 
copione, anco ra una volta 
si ripreseli t ano i p roblemi 
che ass i l lano s tudent i , ge
ni tor i e inscenant i . E' evi
den te u n c e r t o senso di 
assuefazione e di rasse
gnazione in gran pa r t e di 
co loro che vivono il 
d r a m m a scolast ico e si 
avver te , anche in chi si 
t rova a scr ivere di ques te 
cose, un g rande fast idio 
nel dover r ipe te re di anno 
in a n n o s e m p r e lo s tesso 
elenco di p rob lemi . 

C e il r ischio di indugia
re in una re tor ica dei 
guast i del s i s tema educati
vo. Bisogna reagire con 
foiva a t u t t o ques to , lavo
ra re pe r me t t e r e in piedi, 
anche nella scuola, un va-
s lo e a r t i co la to movimen to 
di opposiz ione e di lot ta 
su una p i a t t a fo rma positi
va. 

Ciò vale s o p r a t t u t t o in 
Calabr ia dove i processi di J 
deg rada / ione nella scuola j 
sono a r r iva t i ad un p u n t o 
di gravi tà ecce/ ionale per 
le inadempienze e le incu
rie della g iunta regionale e 
de l l ' assessora to alla Pub
blica i s t ruzione, pe r l'in
sensibil i tà e l ' incapacità di 
mol te g iun te locali a dire
zione democr i s t i ana . 

In mol t i casi l 'anno sco
lastico neanche è iniziato. 
Vi sono e sempi macrosco
pici di u n a s i tuazione in
tol lerabi le: l ' is t i tuto tecni
co commerc i a l e di Catan
za ro Lido con 22 classi è 
al loggiato in solo q u a t t r o 
aule ; a G u a r d a v a t e la 
scuola m a t e r n a ed elemen
ta re . n o n o s t a n t e le prote
ste di geni tor i e maes t r i , è 
m a t e r i a l m e n t e chiusa; ai 
bambin i delle e lementa r i 
di Ma te r Domini , il quar
t iere più povero e disgre
ga to di Ca tanzaro , i buo
ni-libro s a r a n n o consegna
ti... t ra d u e mes i ; in quas i 
tu t t e le scuole m a t e r n e 
m a n c a la refezione. 

Non si t r a t t a , dunque . 
so l t an to dei mali che deri
vano dal le accan i te resi
s tenze conserva t r ic i de e 
della burocraz ia scolast ica 
ad una organica r i forma 
ne della diffusa delusione 
pe r l ' impotenza e l ' inade-
gua te /za degli organi col
legiali. Non bisogna, evi
d e n t e m e n t e so t tova lu ta re 
le sp in te a l l ' indie t ro e, an
zi, b isogna denunc ia re e 
c o m b a t t e r e le intenzioni 
res taura t r i c i del m in i s t ro 
Vidimit i , il qua le a t t r i 
buisce agli « e s t r a n e i » le 
colpe della disfunzione dei 

consigli scolastici e propo
ne sos tanz ia lmente una li
nea selettiva e di restr in
g imen to delle basi di mas
sa della scuola. 

Quello che voglio sotto
l inea te , in ques ta sede, è il 
g r a n d e d isord ine ammini 
s t ra t ivo , la confusione e 
l ' improvvisazione, l'assolu
ta mancanza di una visio
ne p r o g r a m m a t r i c e negli 
in tervent i in direzione del
la scuola ca labrese e dei 
suoi problemi più urgent i . 
Non esiste in e l le t t i una 
poli t ica scolast ica regiona
le, della maggioranza di 
c en t r o s inis t ra . E p p u r e sa
rebbe bas ta to che l'asses
sore Cingali avesse t enu to 
un po ' conto del pro
g r a m m a un i ta r io e l abora to 
t re anni fa dai par t i t i de
mocra t ic i o avesse, qual
che volta sent i to le orga
nizzazioni s indacali e i 
pres ident i dei d is t re t t i sco
lastici e dei consigli di i-
s t i t u to per r icevere indica
zioni utili al p ropr io lavo
ro. 

S e m b r a che non ci si 
ponga n e m m e n o il p io-
blenia dello svi luppo sco
last ico e cu l tu ra le della 
regione. E non b a s t a n o 
c e r t a m e n t e le s p a r a t e de
magogiche sul l 'universi tà a 
sa lvare l 'anima e la faccia! 
G u a r d i a m o ad alcuni fatt i . 
Decine di mil iardi ancora 
non spesi pe r l'edilizia sco
las t ica a f ronte del biso
gno di cent inaia di nuovi 
edifici scolastici . 

Il p r i m o p iano t r iennale 
della legge 412 è in m a n 
p a r t e da a t t u a r e e il se
condo piano t r iennale è 
anco ra da impostare . . . Si 
r inuncia ad un coordina
m e n t o dei fondi a disposi
z ione della Regione, dei 
comuni e delle Province. 

Men t r e gli edifici scola
stici r e s t ano incompiut i 
p e r l ' e saur imento dei fi
nanz iament i ad hoc, in as
senza di un c o o r d i n a m e n t o 
regionale , comuni e pro
vince t endono ad uti l izzare 
i m u t u i con t r a l t i con la 
Cassa Depositi e Prest i t i in 
u n a mi r i ade di opere , sen
za fissare una scala di 
p r io r i t à e, qu indi . le esi
genze dello sv i luppo del
l 'edilizia scolast ica vengo
n o sacrif icate alla vecchia 
logica d ispers iva e cliente
lare . Altro che emergenza! 

Così pe r il d i r i t to al lo 
s tud io . Balzano evident i i 
l imit i della legge in vigore 
che non riesce ad el imina
re sprechi e saui l ibr i . Ma 
è anche vero che si conti
n u a con una a s su rda poli

tica del l 'e lemosina che im
pedisce agli ent i locali di 
p r o g r a m m a r e i servizi e di 
e l abo ra re ne l l ' ambi to dei 
bisogni del d i s t r e t to , un 
p iano poliennale sul d i r i t to 
al lo s tud io . 

Il bi lancio prevede 12 
mi l ia rd i a l l ' anno pe r il di
r i t t o allo s tud io . Ben 36 
mi l ia rd i in tre anni , una 
s o m m a che po t r ebbe per
m e t t e r e ai comuni , se ri
pa r t i t a , di avviare sub i to 
una politica di l a m o respi
ro ne l l ' ambi to del d i r i t t o 
allo s tudio , della reiezione, 
del t e m p o pieno. Ciò, inve
ce. è impedi to da un si
s t e m a macchinoso ado t ta 
lo dal la giunta ic i ionak* 
che cons is te nel de l ibe ra re 
i m a n d a t i agli ent i locali 
di Ire mesi in t re mesi . 

S i amo , come è ch ia ro al
la inelf icien/a elevata al
l ' ennesima potenza. Che 
d i re . noi. che i par t i t i della 
inaguioranza regionale di 
c e n t r o s inis t ra h a n n o 
bloccalo , insieme alle no
mine dell 'ESAC e di a l t r i 
impor t an t i en t i . anche 
quel le pe r l ' i s t i tuto regio
nale di a ' j e io rnamento e 
spe r imen taz ione? E c o m e 
non r i co rda re che la inag
uioranza di governo alla 
Regione non solo si pre
sen t a con un p a n i e r e 
c o m p l e t a m e n t e vuoto nel 
c a m p o delle iniziative e 
delle lecci di p r o g r a m m a 
zione cu l tu ra le ma ha an
che di fat to bo ico t t a to la 
d iscuss ione sulle p r o p o s t e 
di legge p re sen t a t e dal 
n o s t r o Par l i lo in m e l i l o 
alle minoranze linguisti
che. ai beni cu l tura l i , ecc.? 

S iamo , d u n q u e , ad un 
bi lancio fa l l imentare : il 
c e n t r o s in is t ra è una gab
bia anche dal p u n t o di vi
s ta del lo svi luppo scolasti
co e cu l tu ra le . I compagn i 
social ist i non possono fin
gere di niente c o n t i n u a n d o 
a d a r e manfor te ad un si
s t ema di potere che osta
cola l 'avvio di quals ias i 
p roge t to di p r o g r a m m a 
zione e blocca l ' e levamento 
cu l t u r a l e delle popolazioni 
ca labres i . 

Sul le ques t ioni della 
scuola e della c u l t u r a in 
Ca labr ia è essenziale svi
l u p p a r e un c o m b a t t i v o 
m o v i m e n t o di giovani e di 
insegnan t i ; e a l t res ì essen
ziale" un conf ron to franco 
ed a p e r t o t r a PCI e PSI 
p e r def in i re una p ropos t a 
dì lo t ta t enden te all 'avan
z a m e n t o di una cu l tu ra 
dell.*» t r a s f o r m a / i o n e . 

Gaetano Lamanna 

Dal corrispondente 
NUORO — Adesso la bi
blioteca Sebastiano Satta 
di Nuoro, è sistemata ne
gli ultimi due piani del 
palazzo comunale. Una si-
.stema/.ione di fortuna è 
dir poco, prima ancora e 
por tantissimi anni, stava 
proprio al centro del Cor
so Garibaldi, l'antica e 
prestigiosa via Majore. da
vanti al « Carré Tettarono 
/.; >. 

Poche .stanze buie, con 
1 pavimenti sconnessi e 
scricchiolanti di un vec
chio stabile a due piani. 
<vn balconcini in ferro 
battuto, da cui. « i libri » 
furono portati via perché 
rischiava di crollare tut
to. Il trasferimento nei 
locali dì piazza Italia — 
relativamente nuovi, visto 
che sono della secco :la 
metà degli anni 'fio — do
veva essere provvisorio. 
in attesa della costruzio
ne dei locali definitivi 

I libri, oltre 30 mila 
(c*é pure una discreta do 
tazione di fondi antichi) 
nel pala zzo del Comune ci 
sono rimasti invece assai 
più di quanto fosse preve 
dibile o auspicabile. Quei 
lorali. infatti non erano 
né collaudati, né tanto me 
no costruiti per reggere 
tui peso simile, più la m •> 
te. ì lettori «• tutto il re 
s'o. arredi. >uppelktt.\! e 
co.-ì via. 

Una sola ^ala di leltu 
ra. conv.iiia7.one. di-tri-
bii7Ìone. con tutte le diffi
coltà e le incongruenze 
t he ciò produce. Senza 
contare il risclvo peggio
re. quello di « cascare tut
ti di sotto». Kpoure m:io 
stante queste difficoltà, a 
forza di sforzi e di bat
taglie tenaci la bibliote
ca Satta è riuscita ad usci
re dall'immobilismo di p ù 
di 30 armi e si è messa in 
marcia, dandosi u i prò 
pramma di lavoro e di ri 
strutturazione di respiro 
regionale anche prima del 
trasferimento noi nuovi lo 
cali. ampi, soaziosi. che 
in capo a 8 mesi saranno 
finalmente messi a dispo 
.sir. one. 

Una breve occlvata al
le roso ratte nell'ultimo 
an.io. Intanto il concorso 

La «Sebastiano Satta» di Nuoro 

Dopo trent'anni 
la biblioteca 

darà «persino» 
libri in prestito 

per il direttore: e si. per
ché la biblioteca è rima
sta per due anni senza di
rettore ed è andata avan
ti solo per la buona vo
lontà del personale e di 
un consiglio di ammini
strazione piuttosto agguer
rito. 

Poi l'assunzione di 8 gio 
vani della 28.Ì. la delibera 
per l'ampliamento consi
stente dell'organico in vi
sta dei nuovi compiti che 
la biblioteca si sta dando. 

Il concorso per diret
tore l'ha vinto una gio
vane donna combattiva e 
piena di idee. Angela Qua-
quera. Abbiamo parlato un 
po' con lei di questi prò 
geni, alcuni dei quali non 
>ono già più semplici pro
getti. che la biblioteca ha 
in niente. 

' Cosa vogliono fare di 
questa biblioteca? I.a vec
chia e immobile fase del
la Biblioteca contenitore di 
libri e raccoglitrice di 
fendi è ormai superata. Vo-
fil'amo che questa strut
tura sia davvero un cen
tro di informazione demo 
crat ica: che innanzitut
to metta "il l ibro" a di 
sposÌ7.ione della gente, lo 
faccia girare ». 

« Ed è da tanto, visto 
che prima la Satta non 
prevedeva nemmeno il pre
stito. Ed è la fase che stia
mo concretamente co
struendo. C'è tanto lavo 
ro da fare e siamo impe
gnati fino al collo. Ci so 
no. tanto per dare un'idea. 
qualcosa come 12mila vo
lumi mai catalogati e quin 
di non fruibili, d ie stiamo 
catalogando e che mette

remo. mano mano che sa
ranno pronti, a disposizio
ne del pubblico». 

« Ma non è solo que
sto: questa settimana par
te il servizio di prestito 
alla "sala sarda" , un loca
le al piano terreno situa
to nella bellissima piazza 
Sebastiano Satta, proprio 
nel cuore antico di Nuoro. 

* Ecco, è proprio il se
gno dell'obiettivo che vo
gliamo raggiungere: quel 
la che chiamiamo "sala 
sa rda" è il primo perno 
del sistema bibliotecario 
urbano, clie in futuro an
dremo a d avviare andie 
con biblioteche di quar
tiere. Ed è anche il pri
mo passo verso la terza 
fase, la formazione di un 
sistema bibliotecario in-
tercomprensoriale di cui 
la biblioteca Satta sia il 
fulcro motore ». 

Non è cosa da poco: in 
Sardegna, coire in tutto fl 
Mezzogiorno fatta salva 
qualche eccezione, per 
esempio Foggia, non esi
stono sistemi biblioteca
ri. che invece rappresen
tano per realtà più matu
re come quelle del Centro-
Nord una strada preferen
ziale. 

In Sardegna ci sono ap
pena un centinaio di bi
blioteche comunali, che vi
vono ima vita stentata e 
grama. Quelle di Cagliari 
e Sassari sono addirittu
ra chiuse. In questo qua
dro la Satta, con fi pro
getto elaborato, finisce con 
realizzare un'esperienza pi-
Iota. in tutti i sensi. 

Carmina Conte 

Conclusa a Sassari l'ultima «seduta» di colloqui di musica mediterranea 

Che bel colloquio, sembra Beethoven 
Particolarmente indovinata la formula dell'iniziativa promossa dall'azienda di soggiorno e dalla società italiana di 
etnomusicologia — Per due sere stracolmo il Teatro Civico mentre centinaia di persone hanno dovuto restarsene 
fuori — Il lungo e non facilmente fruibile spettacolo dei musicisti egiziani — La parte scientifica e le esibizioni 

Dal c o r r i s p o n d e n t e 
SASSARI — Si è conclusa 
con un appassionalo dibattito 
l'ultima seauta dei « Colloqui 
di musica mediterranea » or
ganizzati a Sassari dall'A
zienda di soggiorno in colla
borazione con la società ita 
liana di etnomusicologia. 
Prima di tracciare un reso 
conto dei lavori ci sembra 
opportuno soffermarci sul 
carattere della manifestazione 
e sul ruolo die può giocare 
in un rilancio della vita cul
turale santa. 

IM formula dei « colloqui » 
si e rivelata particolarmente 
indovinata: al mattino e nel 
primo pomeriggio nella sala 
consiliare dellu Provincia si 
avevano relazioni, dibattiti e 
dimostrazioni sui fatti musi
cali molto concreti; la sera 
concerti spettacolo di carat
tere decisamente divulgativo. 
autonomi nella loro formula
zione. ma strettamente colle
gati ai temi trattati 

Da un lato, dunque, l'ap 
profodimento scientifico, da 
un altra lato il massimo del 
coinvolgimento spettacolare. 
Per due sere al teatro civico 
si sono dati appuntamento 
centinaia di persone, molte 
delle quali non sono potute 
entrare per ragioni di sicu
rezza. 

Il primo concerto vedeva 
come protagonisti sardi il 
suonatore di launeddas Dio
nigi Burranca, il suonatore di 
organetto Pietro Porcu e un 
gruppo di danzatori di Olio 
lai, tutti impegnati nella 
prima parte: la seconda parte 
era occupata dai « Musicisti 
del Nilo». Il suonatori can
tori, danzatori che per oltre 
un'ora hanno passato in ras
segna aspetti molto significa
tivi della musica islamica. 

La validità dell'esperimento 
si poteva « misurare » pro
prio con la lunga e non fa
cilmente fruibile esibizione di 
musicisti egiziani. Questo, 
per gli organizzatori della 
manifestazione era un test 
decisivo. Ebbene, non soltan
to il pubblico ha «resistito* 
fino alla fine, ma ha insistei! 
temente chiesto la prosecu 
zione del concerto. 

Non meno entusiasmante il 
successo della seconda sera
ta: oltre ai suonatori Burran
ca e Porcu si sono alternati i 
danzatori di Gavoi e Oliena. 
mentre la seconda parte era 
dedicata a due suonatori di 
violino e flauto provenienti 
dall'isola di Creta. Il reperto
rio dei due musicisti cretesi 
è stato illustrato da Roberto 
Lei/di che. alla puntualità 
scientifica, ha saputo liniere 
una immediatezza di approc
cio col pubblico. j 

Dopo i cretesi, festeggiati I 
con entusiasmo, sono tornati i 
per una esibizione di saluto I 
gli egiziani. Quando mezza- j 
notte era trascorsa da un \ 
pezzo si è dovuto interrom | 
pere lo spettacolo per Veni- j 
genza di chiudere il teatro, j 

Questo inaspettato succes } 
so non è soltanto da attri
buire alla folta presenza di 
giovani e giovanissimi: il 
pubblico era molto differen
ziato per generazione, età, \ 
cultura (erano anche preseti- j 
ti, forse per la prima volta j 
in manifestazioni del genere, , 
gli abituali frequentatori dei 
concerti). 

La parte scientifica dei 
e colloqui* puntava al rigore : 
e si avvaleva del contributo | 
di ricercatori di valore na- j 
zionale e internazionale. ' 

Nella giornata conclusiva. 
con gli interventi di Diego 
Carpitella, Roberto Leydi, e 
Pietro Righini, Marcello Conti 
e Pietro Sassu (organizzatore 
dei « colloqui >) si sono tira
te le somme dei risultati ot
tenuti. Non soltanto la ma
nifestazione ha acuto succes
so nelle tre giornate di di
battito e di relazioni, ma 
con l'enorme concorso di pub
blico ha acuto, nei concerti 
serali, un momento di verifi
ca della ralidità stessa della 
ricerca etnomusicologica. 

Un bilancio oltremodo post-
Uro, quindi, viene da trarre 
dai € colloqui ». La travolgen
te coralità delle esecuzioni 

j dei danzatori del Silo, la ri
gorosa musicalità degli stru
menti a percussione hanno 

i fatto scoprire antichi legami 
[ di parentela fra musiche me-
i diterranee così lontane e ap 
t parentemente così diverse per 

PER LA PUBBLICITÀ *U 

l'Unità 

Suonatori di « launeddas » 
(antichissimo strumento ' 
sardo) . Per duo giorni 
a Sassari si sono esibite 
« colloquiando » con la gonle 
culture musicali diverse 

tradizione ed elaborazione, j 
Che dire delle affinità tra le , 
launeddas. il più antico de
gli strumenti sardi, e la ol
mo egiziana, anche essa a 

fiato ma ad ancia semplice? 
Un attestato di merito quin

di per i promotori della ini 
ziativa (che sia proprio gel-

tato alle ortiche il tempo in ì 
cui l'azienda di soggiorni} or ' 
ganizzava prevalentemente 
concorsi di bellezza?) cui va 
il merito di avere iniziato un 
discorso che è una proposta 
per gli anni venturi. 

Lo ha sottolineato il presi 
dente della Provincia, il com

pagno Giovanni Maria Cher 
chi. intervenendo nel dibattito j 
conclusivo. Nel riprendere ta 
positività della formula dei 
colloqui s> e dei risultati che 

ne sono scaturiti, il compa
gno Cherchi ha criticato l'as
senza della Regione Sarda. 
la sua incapacità di promuo

vere ed elabotare cultura 
mentre gli enti territoriali 
(province, comprensori, e co
muni) mot rana sensibilità e 
capacità di risposta ad estgen 
ze e richieste che provengo 
no dalla società. 

Assenza della Regione quin
di. Assenti altrettanto ingiu

stificati ai « colloqui» le due 
università sarde e l'Istituto 
etnografico di Nuoro. Un in
cidente involontario? Ce In 
auguriamo. Mai come in que
sta occasione lo note stonate 
sono risultate fuori luogo. 

Giuseppe Mura 

A Cagliari un convegno ha « riavvicinato » il complesso alla città 

La Cittadella dei musei non è più un pezzo da museo 
Da dieci anni attende una definitiva sistemazione - Destinata ad accogliere numerosi centri di ag
gregazione culturale - Una lieta sorpresa subito rovinata da un nuovo provvedimento di chiusura 

La Gal ler ia comunale è uno dei « pezzi > pregiat i che compon gono la Ci t tadel la , a fianco del rione Castello 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — IM Cittadella 
dei musei ha cessato final
mente di essere un oggetto 
misterioso. Nei giorni scor
si, grazie ad un convegno in
detto dall'Istituto di studi sar
di dell'università, i cagliarita
ni hanno potuto vedere coi lo
ro occhi ciò che finora cono
scevano soltanto per sentito 
dire. 

Qualcuno cominciava a so
spettare che la Cittadella fos
se una specie di zona «off li-
ìttits». Qualche altro, un po' 
più maligno cominciava a so
spettare che non esistesse. So
lo pochi infatti l'avevano vi
sitata e ne avevano scritto su 
gualche giornale. A Cagliari 
c'è un prestigioso complesso 
architettonico che tutta Euro
pa ci invidia, assicuravano 

esperti prestigiosi. I cagliari
tani dovevano accontentarsi di 
intmaginare. Virtù per la qua
le, in verità, appaiono vota
ti, giacché devono immagina
re molte altre cose. 

La cittadella comunque ha 
aperto t battenti. Manco a 
farlo apposta: soltanto per tre 
giorni. Il convegno organizza
to dall'università ha richia
mato uno stuolo di studiosi, 
esperti, studenti. Numerosa 
soprattutto la partecipazione 
attiva di questi ultimi. In 
una sala piuttosto disadorna 
si è discusso di « Cagliari dal 
passato al presente ». E" qua
si superfluo aggiungere che 
l'unica sala aperta era quel
la e che le sole strutture fun
zionanti erano il tavolo aclla 
presidenza e alcune sedie per 
il pubblico. 

Per il resto, tutto spran

gato. Di attrezzature neanche 
l'ombra. Solo molta buona vo
lontà. 

La manifestazione, comun
que, come hanno ribadito an
che gli organizzatori del con
vegno, acquista ti senso di 
una provocazione. La Citta
della infatti, ter minuta di co
struire secondo le più moder
ne concezioni architettoniche ; 
all'inizio degli anni '70, anco
ra oggi attende una comple
ta sistemazione. Anzi ancora 
oggi attende una sistemazio
ne. Situata — e la scelta ap
pare quanto mai azzeccata — 
accanto al quartiere più stori
co di Cagliari d'antico Castel
lo), è destinata ad accogliere 
alcuni istituti universitari (ar
te, studi sardi), il museo ar
cheologico. la pinacoteca. »/ 
museo etnografico e la galle
ria comunale d'arte. 

Un complesso polivalente di 
tutto rispetto, insomma. Ad 
ogni museo ed istituto è as
segnata una o più delle varie 
sale che si succedono lungo 
il percorso all'aperto die de
limita la Cittadella. Il pub
blico dei curiosi accorso più 
che per il convegno, per dare 
un'occhiata finalmente all'og-
getto misterioso ha potuto 
constatare che la ridda di fo
ri risponde a verità. Non era
no solo fogni di qualche visio
nario. E non erano neanche 
invenzioni di gualche giorna
lista in cerca di notorietà o 
del solito amministratore con 
l'occhio puntato alle immi
nenti elezioni comunali. 

I cagliaritani resi ormai 
scettici da anni di promesse 
su passeggiate coperte, eter
namente in attesa di essere 

trasformate in centri cultura
li e su teatri faraonici pereti-
nethvnte incompiuti, hanno 
avuto onesta volta una lie
ta sorpresa. 

Ma — come si dice — era 
troppo bello per essere vero. 
La sorpresa ha subito cam
biato di segno, quando, dopo 
pochi giorni è stata decreta
ta nuovamente la chiusura del 
cotnplesso. Comttnaue anche 
nello squallore delle sale de
serte sprangate la Cittadella 
appare in tutto ti suo valo
re. Un valore che sarà sfrut
tato appieno solo quando ogni 
istituto prenderà possesso pie
no della parte assegnatagli. 

Per ora i miliardi spesi non 
vengono assolutamente giusti-
enti dall'attività svolta. Di
spiace constatare che l'unico 
passo in avanti l'hanno fat
to ali istituti universttari. Co
mune Regionr e Sonrint^tt 
denza sono in +ittc le altre 
faccende affaccendati. 

Eppure il pubblico, accor
so numeroso, per curiosità o 
per interesse, accorso e ri.spe-
d'to indietro dal custode na
che dopo la chiusura della 
Ci'tndeUa, dovrebbe fere im
maginare qualcosa anche aali 
ptnrii'nistrntori. Per esemnio. 
che un completo culturale di 
tei* nortata. finalmente fun
zionante. potrebbe essere un 
eentro di studi e di riflessio
ne sulla storia sull'arte, sulla 
società sarda. Pnirrhhe fun
gere da punto vitale di aa-
arennzmve culturale per la 
città. Potrebbe essere un cen
tro rf' scambi continui tm le 
esperienze maturate in Snr-
d»ovn r otielle tnnturate nel
la penisola e all'est ero. 

Attilio Gatto 

Grecia 

RIVOLGERSI 
ALLA 

ROMA — 
. 2C 

Tal. •7MM1-2-S- t -S 
ANCONA — Caca» GarltaMi, 

110 - Tal. 23004 -20413* 
•ARI — Cara* Vittori* Cewaj., 

• 0 - Tal. 2147M-2147C» 
CAGLIARI — Cono Stolte. 

37-43 . Tal. 22473/4 (r ie 
art.) 

r i R E N I I — Via Martam, 2 
Tal. 237171-21144» 

LIVORNO — Via Granfe, 77 
Tal. 22431-33302 

NAPOLI — Via S. Briftaa. « I 
TeL 324M1-3133S1-313730 

fine 
settimana 
ad 
ATENE 

ITINERARIO: 
M'ia.To, Romi, A'.trtt, Rome, 
M Isno 
TRASPORTO: vo!T di l-ntt 
PARTENZA: 1 nov«mbra 
DURATA: 5 giorni 
QUOTA: 
da Milano L, 310.000 
da Roma U 300.000 

LA OUOTA COW&RENOE oltre 
al traipocto, la sistemazicre in 
Hotel di categoria B superio
re (class'ficazior* locale) in 
carrera depp-e con servizi, il 
trattamento di mazza pansione. 
!a v.j'ta della città in auto-
pvllmai con guida interprete, 
un pranzo a Microdmano ed 
una cena al'a PlaVa. 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n . 7 5 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

Oraanìttniana tornita ITALTURIST 

URSS 
7 NOVEMBRE A MOSCA (giovani) 
ITINERARIO: Roma, Milano, Mosca, Roma, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di 

partecipazione 

da Milano L. 370.000 

da Roma L. 390.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 

Unità Vacanze - 20162 MILANO - Viale F.Tes!i,75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
Unità Vacanze - 00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organizzazione turistica ITALTURIST 

http://conv.iiia7.one

